LA GUARDIA DI NOTTE

                E

       LA LUNA PIENA
  MONOLOGO
              DI ELABINNA

L’uomo,Con un fiasco di vino in mano, barcollante,Canticchiando “bevo il vino spumeggiante” dalla cavalleria rusticana di Mascagni…..

“Bevo….bevo..il vino spumeggianteee…
cooome…come gli occhi dell’amanteee.”

(come rivolgendosi a un interlocutore che lo apostrofa’)
Cosa dice scusi?....Che mi debbo vergognare….

E perche’ mi dovrei vergognare,scusi?

Ah! Perche’ sono ubriaco!

Guardi che io non sono ubriaco…semmai euforico…ecco..euforico.

Lei non beve?..- No! E’ astemio! Peccato,per questo e’ un po’ palliduccio. Vede un bicchiere o due al giorno e’sinonimo

di salute. Dia retta a me.

Poi guardi che io mica sono un alcolizzato,sa’.

E’ la prima volta in vita mia che mi sono permesso di esagerare col vino……………….Lei mi domanda - perche’?

Perche’caro signore oggi io sto’ festeggiando un avvenimento eccezzionale. Oggi mi ritengo l’uomo piu’ felice

della terra……A che cosa e’ dovuta questa felicita?

Perche’ dopo essere stato privato della liberta’ per vent’anni, sono tornato libero.

Chi ho ammazzato per farmi vent’anni di prigione?

Ma io non ho ammazzato nessuno, si figuri,proprio io

ammazzare qualc’uno…..Lei ha frainteso…vede io sono stato sposato per vent’anni e per tutti quegli anni io ho perduto la liberta’. Sono stato sottomesso ai voleri, al dispotismo di una moglie che mi ha angariato e dominato tutti questi anni……Esatto lei ha colto nel segno. Una di quelle donne che avendo trovato un marito docile, gentile,buono e onesto, fanno di tutto per rendegli la vita amara. “Un inferno”! Ecco lo ammetto sono stato dominato,sono stato succube di quel mostro di donna.
E guardi che ce ne sono tanti di uomini che sono nelle condizioni che ero io.……….No che dice…”che martire” lasci stare i martiri; il martire muore e la sua sofferenza finisce li con la morte. Il mio travaglio e’ durato vent’anni, ma fortunatamente e’ terminato. …..

Mi domanda se ho divorziato dal mostro?
Se ha qualche minuto  le racconto:…Bene:

 “Io faccio la guardia di notte, venti anni che  la notte non ho mai dormito a casa mia. Dormivo il giorno quando finivo il mio lavoro notturno.Alcuni mesi fa’….dopo essere uscito di casa verso le otto della sera, per recarmi a fare il mio giro di ispezione della mia zona che, mi era stata assegnata, dal mio datore di lavoro, ho ricevuto dal centralino della ditta, che 
essendo un mio collega ammalato ,non avrebbe potuto ispezionare una fabbrica che era sotto la sua 
giurisdizione. Non  avendo conoscenza del sito in cui mi dovevo recare, mi sono accorto che non avevo con me la torcia, strumento importante per una guardia di notte. 
Quindi dovendo passare nei pressi della mia abitazione, ho deciso di passare da casa e prenderla.
Saranno state le una di notte. Pian,pianino, per cercare di non disturbare il “mostro”, ho aperto l’uscio e mi sono introdotto nel mio appartamento. Ma! chissa’ perche’ di traverso nel corridoio c’era una sedia. Ci sono andato a sbattere contro e di notte si sa’ i rumori sono  piu’ accentuati, pertanto a quel fracasso “il mostro” cio’e’, mia moglie ha lanciato un grido dalla camera da letto. “Chi e’”?
“niente cara, sono io, mi sono scordato di prendere la torcia…..Ho preso la torcia dall’armadietto situato nel corridoio, ho aperto la porta della camera dove ella dormiva, ho fatto per accendere la luce,ma lei mi ha anticipato:Non accendere la luce che mi da’ fastidio agli occhi”.

Io allora ho puntato il fascio di luce della torcia verso terra, …………Lei non puo’ immaginare cosa ho visto sotto il letto.!!!! ….Due chiappe….si,si, due chiappe…due enormi chiappe che non erano riuscite ad entrare completamente sotto il letto.

Due chiappe grandi, due chiappe enormi, due chiappe bianche, ……li per li’ ho pensato vuoi vedere che la luna si’ e’ rifugiata sotto il mio letto.!
Infatti sembrava una di quelle lune che a volte si vedono nel firmamento..
Ho spostato il fascio di luce sopra il letto e li’ ho visto mia moglie completamente nuda, che cercava di coprirsi le scheletriche ossa  con il lenzuolo. 

Pensi che in vent’anni di matrimonio io non l’avevo mai vista nuda………ho realizzato che non avevo perso niente di bello.

“Di chi sono quelle chiappe,ho urlato.

“ Quali chiappe, con un sottile filo di voce ha mormorato il mostro.

Quelle sotto il letto.

“Ma non so”.

Allora ho acceso la luce, e ho avuto la certezza che li sotto il letto c’era la luna. Una luna immensa…..quelle chiappe erano chiappe lunari. Ho fatto un passo avanti e ho mollato un poderoso calcione al proprietario di quell po-po’ di chiappe.

L’ho preso in centro, non si poteva certo sbagliare. Costui ‘e

sprofondato sotto il letto ed e’ uscito dall’altra parte.Aveva in 

testa il canterano, tutto sgocciolante…………….Adesso devo fare una piccola precisazione, io quando dormo, soprattutto d’inverno mi devo alzare spesso per fare acqua, allora siccome abbiamo in casa l’impiantito di mattonelle, per non dover alzarmi per andare al bagno mi ero comprato un bel canterano. Cosi’ al momento del bisogno ce l’avevo li’ a portata di mano. Si vede che quell giorno mi ero dimenticato di vuotarlo, ….ecco perche’ “Chiappone” con il canterano in testa si sentiva inondato dalla mia pipi.

Per accentuare la drammaticita’della scena, ho estratto dalla fondina.la pistola e ho sparato in aria un colpo….a salve, sa’, perche’ io non ho mai voluto avere problemi….

Culattone cercando con una mano di togliersi il canterano dalla testa e con l’altra cercare di coprirsi i genitali, comincio’ a scappare fuori dell’appartamento….io lo insegui fino sull’uscio, le urla e il colpo di pistola avevano svegliato vari inquilini, che si erano affacciati sul pianerottolo delle rispettive abitazioni, e al vedere quelll’uomo completamente nudo, col canterano in testa,da cui colava un liquido, e sentendo il fetore…hanno cominciato a sbellicarsi dalle risa.

Per farla breve, io ho denunciato mia moglie per adulterio.

Ma anche “culattone” mi ha denunciato. 

Perche’, secondo lui l’ho costretto a bere la mia “pipi”.

Ci siamo trovati in tribunale:

Il suo avvocato mi ha chiesto se era vero che l’avevo costretto a bere quella mia cosa li?

E io ho raccontato:” Io sotto il letto avevo il mio canterano…logicamente io ogni tanto quell canterano lo riempio. Non avrei mai immaginato che un tale andasse a finire sotto il mio letto e avesse voluto assaggiare quella roba li. Vuol dire caro avvocato che da ora in avanti accanto al canterano,  metto un biglietto scritto in varie lingue, (con tanti turisti che vengono nel nostro paese, e’ bene uniformasi):”

E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO BERE QUESTO LIQUIDO – IL PROPRIETARIO E’ ESENTE DA OGNI RESPONSABILITA”

Poi quando dovevo raccontare cosa avevo visto sotto il letto, ho detto:” Signor giudice, ho visto due chiappe enormi”

Al che’ il mio avvocato mi fa’ “Dica che ha visto dei glutei”

Avvocato ho visto due chiappe!

Glutei,glutei. Lei ha visto due glutei.

Ma avvocato…

Guardi e’ la stessa cosa, pero’ in tribunale bisogna usare dei termini non scurrili.

Pero’ a dire il vero mica mi torna tanto…per sesmpio se per strada vedi una bella ragazza con un bel se….si, insomma un beldidietro, mica dici guarda che bei glutei!   “ E’ preferibile dire: Ma guarda che bel culetto a mandolino che ha la ragazza”!

 “Che gluteo a mandolino”, non rende l’idea secondo me..

Comunque io ho detto che non chiedevo  danni, volevo solo che tra me e quella  donna fosse messo la parola –DIVORZIO .
Ecco, adesso sa’ tutta la mia storia….
No, no, non mi dica che sente pena per me….e’ tutto a posto…Gliel’ho detto sono finalmente libero…..

A proposito  lei e’ sposato?

Si! Bene, le voglio dare un consiglio: “quando dopo il lavoro, lei la sera torna a casa, oppure quando per un caso straordinario rientra a casa inavvertito, faccia una cosa: telefoni a sua moglie:”Cara sto’ tornando a casa, tra 30 minuti saro’ li…ciao cara……

E per essere ancora piu’ sicuro quando e’ sotto casa suoni il campanello;
….Sa non si sa mai,……sotto il letto ci si puo’ trovare sempre qualche sorpresa.

Addio signore, e tanti auguri

Bevo il vino spumeggiante……..
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